Sosteniamo l’autorganizzazione degli immigrati per difendersi e affermare i loro diritti! Svincoliamo il permesso di soggiorno dal contratto di lavoro!                                        Lottiamo per il diritto all’asilo, alla salute, all’istruzione, alla casa per tutti!
 Il pacchetto sicurezza, le ronde, lo sdoganamento dei fascisti sono gli strumenti con cui la banda Berlusconi promuove la guerra fra poveri e cerca di scaricare contro immigrati, omosessuali ed emarginati la rabbia e il malcontento per le condizioni sempre più infami a cui costringe le masse. Si moltiplicano le prove di fascismo, con cui la borghesia più reazionaria seleziona chi meglio potrebbe guidare la mobilitazione reazionaria per ripetere le gesta criminali di Mussolini e Hitler. Padroni, banchieri, speculatori, Vaticano e il loro codazzo di servitori e portavoce basano la propria esistenza e la propria ricchezza sullo sfruttamento del popolo, fondano il proprio potere sulla divisione e la contrapposizione tra le masse. Per questo promuovono in ogni modo e con ogni mezzo la divisione e i conflitti fra le masse popolari, l’arrivismo, l’individualismo,il razzismo. Il loro obbiettivo è uno solo: trasformare le mobilitazioni contro i licenziamenti, la precarietà, lo smantellamento della scuola e della sanità pubblica in guerra tra vari settori delle masse.  
Nel bresciano assistiamo ai provvedimenti razzisti di comuni come Brescia, Coccaglio, Trenzano, Villa Carcina, Castelmella e altri, al progetto infame della costruzione di un nuovo Centro di Identificazione ed Espulsione (le nuove galere per gli immigrati), alla chiusura di aziende e ai licenziamenti che colpiscono prima di tutto i lavoratori precari, migranti e italiani, all’applicazione di “multe etniche” e di classe e del pacchetto sicurezza. Alla crisi che attanaglia la nostra provincia la borghesia risponde sistematicamente con  la divisione fra lavoratori italiani e immigrati per sviare le lotte da quello che deve essere il loro reale obbiettivo. Le amministrazioni di vari comuni del bresciano anziché perseguirli, permettono le scorribande e l’apertura e di covi di fascisti, che si richiamano apertamente al ventennio e mettono in pratica le loro azioni criminali: Casa Pound, Fiamma Tricolore, Forza Nuova, sono un insulto alla Costituzione nata dalla lotta armata antifascista. In tutta Italia si assiste invece alla repressione feroce degli antifascisti e di chi lotta per il proprio futuro. A Rosarno la giusta rivolta dei lavoratori migranti contro lo sfruttamento, la ‘ndrangheta e le intimidazioni fasciste è stata repressa con la polizia, le ronde e la deportazione!
Dobbiamo prendere l’iniziativa in mano, difendere e creare ad ogni costo posti di lavoro dignitosi, chiudere le tane dei fascisti, cacciare la banda Berlusconi, istituire un nostro governo di  emergenza! Le grandi mobilitazioni di massa contro il razzismo dello scorso ottobre e del NO B day mostrano le potenzialità di lotta per far pagare la crisi ai padroni.
Contrapponiamo al progetto di un governo d’emergenza della borghesia imperialista, che mira a reprimere le lotte, a limitare la libertà d’espressione, a eliminare e zittire chi si mobilita per sopravvivere alla crisi, un nostro governo, una nostra autorità. Un Governo di Blocco Popolare sostenuto dalle organizzazioni di massa, partiti, comitati di lotta che già lottano contro gli effetti peggiori della crisi. Un governo che potrà prendere su larga scala tutti i provvedimenti necessari che già oggi le varie organizzazioni operaie e popolari rivendicano in ordine sparso:

NESSUNA AZIENDA DEVE ESSERE CHIUSA, NESSUN LAVORATORE DEVE ESSERE LICENZIATO
AD OGNI ADULTO UN LAVORO UTILE , AD OGNI INDIVIDUO UNA VITA DIGNITOSA

AD OGNI AZIENDA QUANTO SERVE PER FUNZIONARE

BASTA CON LE PRODUZIONI DANNOSE PER L’AMBIENTE E L’UOMO
Su queste basi sarà possibile cominciare a risolvere le contraddizioni fra le masse che la borghesia fomenta. La lotta per il sostegno ad un simile governo faciliterà la strada verso il socialismo, un sistema che tutela e promuove a un livello superiore la liberazione delle masse da secoli di oppressione.

Contro il razzismo, i licenziamenti e la miseria: la lotta è una sola!

Sviluppiamo il controllo popolare sul territorio per fermare la marea reazionaria e fascista!
Costruiamo un Governo di Blocco Popolare!

Facciamo dell’Italia un  paese socialista![image: image1.png]
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